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ESTRATTO DEL VERBALE  

L’anno  duemilatredici il giorno sette del mese di  ottobre  alle  ore 20,30  presso la  casa del 

Consigliere Lapenta Serafina ved. De Sio Matteo in via E. Fermi , si è riunito con convocazione 

urgente il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Serenità Onlus per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1)  Esame  comunicazione a firma del Sindaco e del segretario del Comune di Moliterno del 

02/10/2013  - Provvedimenti consequenziali 

 

 Risultano presenti i  Signori: 

N°  ccoommppoonneennttii  PPrreesseennttee  AAsssseennttee  

1 Presidente Giuseppe Lapenta    

2 Membro Giuseppe Tancredi         

3 Membro Giuseppe Spina   

4 Membro Lapenta Serafina   

5 Membro Scannone Maria   

 

Partecipa alla riunione l’ing. Dammiano in qualità di responsabile Lavori Pubblici del Comune di Moliterno. 

 

Il Presidente, Lapenta Giuseppe verificata la validità del Consiglio ai sensi dell’art.16 dello Statuto della 

Fondazione apre la seduta,  invita il consigliere Giuseppe Spina  svolge le funzioni di  segretario e si 

passa alla discussione del punto all’o.d.g.: Esame  comunicazione a firma del Sindaco e del 

segretario del Comune di Moliterno del 02/10/2013  - Provvedimenti consequenziali  

 

Il presidente porta a conoscenza del consiglio la comunicazione di che trattasi avente per oggetto: 

Controversia  Fondazione Serenità Onlus/Comune di Moliterno – invio bozza di accordo transattivo; 

spiegando  la ragione della convocazione d’urgenza e dando lettura della bozza di accordo proposta 

dall’amm.ne comunale. 

Si apre una breve discussione circa il tono perentorio del testo, ma condividendo l’impegno al dialogo  ed 

alla collaborazione nell’interesse della nostra comunità. Quindi il presidente relaziona sull’argomento 

dando lettura di  un documento ove, in sintesi, si specifica  che attualmente non pende alcun giudizio 

all’Autorità Giudiziaria né che questo impedisce la realizzazione del Centro Servizi Anziani: che i giudizi 

sono terminati ed esortando la parte pubblica a non mettere a repentaglio i finanziamenti pubblici. 

L’accordo transattivo può senz’altro consistere nell’impegno della Fondazione a rinunciare al sub 

comodato sulle porzioni di immobile oggetto dei lavori non appena questi vengono affidati per la 



 

realizzazione del Centro Anziani. Seguono altri chiarimenti riportati nel documento. L’ing. Dammiano 

prende la parola  e dichiara che il dato tecnico che impedisce l’appalto è rappresentato dal sub comodato 

che rende impossibile l’appalto e chiede la possibilità di spostare il sub comodato sul corpo D per 

permettere all’Amministrazione  l’appalto. Il Presidente ribadisce che la fondazione è disposta  alla 

cessione del sub comodato pur di vedere realizzata l’opera prevista; e ritiene che  la richiesta di spostare  

sul corpo D il sub comodato non è convincente e non servirebbe alla Fondazione in quanto l’immobile è 

inagibile.  La possibilità di valutare lo spostamento del sub comodato sul corpo E potrebbe invece,  essere 

oggetto di considerazione.   Il Sindaco ribadisce che la bozza che l’Amm.ne  ha trasmesso non è tassativa 

e può essere riproposta dalla Fondazione. 

Il presidente pertanto richiede un periodo di riflessione  per consentire alla parte privata della Fondazione 

di decidere e proporre un sua bozza di accordo. 

Null’altro essendovi da discutere e deliberare alle ore 22,30 la riunione viene tolta. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

             IL SEGRETRARIO:                                              IL PRESIDENTE: 

             Giuseppe Spina                                             Giuseppe  Lapenta         
 

    


